
SCIENZE  MOTORIE

Apparato circolatorio & respiratorio



DISTRIBUIRE

Nel buon funzionamento di

un'aziendaè importanteun efficiente
produzione, ma è fondamentale

ancheuna correttadistribuzionedei
prodotti. Ciò che il corpo assume

dall'ambiente ed elabora con il
sistemadigerentevine mandatonel

corpo attraverso l'apparato
circolatorio. Un liquido porta

ovunque le sostanzeutili e ritira
quellenocive,questoè

il sangue.

TANTI TUBI 

E UNA POMPA

Esaminandola parteperiferica

di questo apparato si può
capire,(ad esempioquandoci

facciamo un taglietto) che il
sanguearriva in tutte le parti

del nostro corpo e questo è
possibilegraziea una miriade

di tubicini chiamati capillari
chiamati così per la loro

sottigliezza. I sanguearriva ai
capillari tramiteuna

ramificazionedi tubetti di
vari diametri chiamate

arteriele quali
raggiungono la pompa

di tutto il cuore,dai capillari il
sanguetornaindietroseguendo

altri tubetti, le vene le quali
raggiungono anche esse il

cuore. Però questo non è un
sistemacosì semplice poiché

oltre a portarele sostanzeutili
derivanti dall'apparato

digerente deve portare per
tutto il corpoil gasossigenoe

per procurarseloessocoopera
strettamente con un altro

sistema che è quello
respiratorio.



Il sangue deve essere

continuamenteprodotto poiché

una parte verrà persa nel

processodi purificazioneinoltre

l'andaree venire dell'ossigenoal

cuore deve avvenire tramite un

sistemaa partee indipendenteda

quello che porta il sanguenel

corpo. Occorrono due pompe?

Forsein un sistemaindustrialesi

ma il nostrocorpo invecece ne

ha solo una ma sarà tale da

soddisfarela doppiaesigenza.

LA POMPA 2 IN 1

IL CUORE
Grande circa come un pugno e posto nel torace al di 

sopra del diaframma, il cuore è un muscolo con diverse 

cavità.

Si contrae ritmicamente durante tutta la vita.

Le contrazioni sono controllate da sistemanervoso

simpatico e parasimpatico,senza intervento della

volontàperquestononavvertiamonessunafaticaperil

lavoro di esso. Possiamoidentificare quattro camere

fondamentali. Le saccheinferiori, più grandi, sono

detti ventricoli; le cameresuperiori,più piccole,atrii.

Per descriverneil funzionamentobisogna imbattersi

lungo la corrente del sangue. Arriviamo, dopo il

percorso in tutto il corpo (Grande circolazione)

nell'atrio destro. Attraversounavalvola, il sangue,che

è carico di sostanzeda eliminare e di gas non

utilizzabili, passanel ventricolo sottostante(destro). Si

ha una abbastanzarapida contrazione degli atrii
(sistole), mentre i ventricoli si de-contraggono,per

aspirare(fasedettadiastole). La valvola si chiudee la

contrazionedei ventricoli fa passareil sanguein un

vaso che poi, dividendosi, incanalail fluido verso i

polmoni. Qui il sanguesi libera dei gas inutili e si

scarica di ossigeno; torna quindi al cuore nell'atrio

sinistro. Si concludecosì la piccola circolazione. Il

sangue passa nel ventricolo sinistro. La sistole

ventricolarelo invia nel più grossodei vasi, l'arteria

aorta, questasi suddivide in tantissimi rami fino ad
arrivare ai capillari che portano il sanguea tutto il

corpo.



LA RITMICA

Le ritmiche contrazioni del

cuoresi propaganoalle arterie

e alle venecosìchequestivasi

contribuiscono al pompaggio

del fluido. Il battitodel cuoresi

sente bene appoggiandouna

mano sulle costole. Esso è

anche percepibile in periferia

appoggiandole dita sui vasi

sanguignideipolsi.

Noi abbiamoun sistemadi circolazionechiuso e quindi come fanno le

sostanzeutili a diffondersiovunque?Della distribuzionesi occupaun altro
fluido la linfa. Nella linfa passanoi componentiutili, trasudandodai vasi

sanguigni. La linfa poi si raccogliein alcunivasi linfatici e in alcuneregioni
che sono proprio di controllo come i nodi linfatici. Esistono anche le

ghiandolelinfatiche, come le tonsille che trattengonole sostanzenocive
penetratenella regione della gola, ed è per questo che spessoqueste

ghiandolesi infiammano

LA LINFA



ROSSO COME IL SANGUE

Osservandounastrisciadi sangueal microscopiosi notasubitoche

il colore rossoè dovuto alla presenzadi tantissimi puntini rosso

bruni chesi trovanoin liquido giallastrotrasparente. Il sangueè un

tessutopoichéè formatoda un insiemedi cellulemobili dispersein

questoliquido chesi chiamaplasma. Il flussodel sanguetrasporta

sostanzevarie tra cui l'ossigeno; i gasnon utilizzati comel'anidride

carbonica,diversi ormoni, enzimi e sostanzein gradosi arginarela

presenzadi ospiti indesideraticomebatterie virus.

CELLULE PRINCIPALI

I globuli rossi sono stranecellule

fatte come delle ciambelle

appiattiteal centro e senzabuco.

Essi non hanno nucleo: questa

importante struttura presente

quandole cellule si formano,ben

presto regredisce. I globuli rossi

non possono dunque riprodursi

cometutte le altre cellule possono

esseresoltantoessereñfabbricatiò

e devono esseredopo un certo

periodo distrutti. Queste cellule

sono simili a spugnettepiene del

pigmento emoglobina capace di

ñcatturareòl'ossigeno quando il

sangue passa nei polmoni. Lo

scambio è molto facile, basta

pensareche in un millimetro cubo

di sangueci sono mediamente5

milioni di globuli rossi e che la

superficieutile complessivadi tali

cellulerisultaessere6,4cm².



I globuli bianchi o leucociti sono

in realtàtrasparenti. Hannonucleo
e forma varia. In un millimetro

cubodi sangueesistono5000-8000
globuli bianchi; essi sono carichi

di sostanzeutili e possoinglobarei
germi distruggendoli. Un gruppo

particolare di globuli bianchi è
quello dei linfociti, portati

soprattutto dalla corrente della
linfa che contribuiscono a dare

all'organismol'immunità formando
delle particolarisostanzeproteiche

detteanticorpi.
Le piastrine sono il terzo fondamentale tipo di cellule presenti nel sangue;

Simili a dischetti, sono grandi da un terzo a metà dei glubuli rossi. Il loro 

numero varia da 200 000 a mezzo milione per millimetro cubo di sangue.

Le piastrine contribuisconoin modo determinanteal fenomenodella

coagulazione,essenzialeper creareunasortadi tapponaturaledove una

feritapermetterebbeal sanguedi fuoriuscire(emorragia)Il liquido che

trasportale cellule, detto

plasma,è formato per il

90% da acqua; contiene

le molecole derivate

dallo ñsmontaggioòdegli

alimenti,ormoni,enzimi,

anticorpi e ovviamente,

le sostamzedi rifiuto.

Sopra, la battaglia che si scatena

quando, attraverso una ferita,

sostanzenocive tentanodi penetrare

nell'organismo. I linfociti attaccano

e distruggonoi germi (nel riquadro,

il meccanismo con cui l'intruso

viene inglobato e digerito da un

lisosoma). Di fianco a sinistra la

coagulazione del sangue con

formazionedi un grumo di piastrine

in un reticolo di fibrina (una

proteinainsolubile)



ñRIMANERE SIMILIò
L'organismo è un vasto sistema aperto che tende a mantenersi in equilibrio tra 

tutte le funzione che si svolgono al suoi interno. L'insieme dei fenomeni con cui 

il corpo mantiene tali equilibri è detto omeostasi.

Una componetemolto importantedell'omeostasiè la capacitàcheha il corpodi

mantenere,entro certi limiti, il suo equilibrio nei rapporti con l'esterno,per

quantoriguardal'energiasotto forma di calore. Negli uccelli e nei mammiferi,

esistela possibilità,per il corpo,di mantenerela propriatemperaturaabbastanza

indipendenteda quellaesterna. Questacapacitàè dettaomeotermiaed è dovuta

alla presenza,nell'ipotalamo,di un rivelatoredella temperaturasensibilissimo.

Questo centro termoregolatoresi basasul dato diretto fornito dal sangueche

fluiscesul cervelloe sustimoli chepossonoperveniredadiverseparti periferiche

del corpo.Gli ordini che partono dal centro sono di varia natura e possono

interessareorganidiversi. Il ñcostoenergeticoòdel funzionamentodel sistema
termoregolatoreè alto. Uccelli e

mammiferi impieganouna parte

rilevante dell'energia contenuta

negli alimenti per produrre

energia-calore o per operarein

mododadisperderla,seè troppa.

Rapidi movimenti muscolari

possono aumentare la

temperature in superficie di

varie parti del corpo: movimenti

rapidissimi,nonvolontari,sonoi

brividi. Il comandoper cui si

drizzanoi peli della pelliccia ( o

i nostriradi peli) tendea formare

la corazza di peli e aria che,

isolando termicamente,

impedisce al freddo di

propagarsial corpoe al corpodi

disperderil suocalorenel freddo

dell'ambiente.
Isolantipiù ñstabiliòsonoi pannellidi sostanzegrasseaccumulatesottogli strati

della pelle. Si trattaanchein questicasidi rispostelegateal funzionamentodel

fegato,dacui, comeabbiamovisto,dipendeancheil trattamentodeigrassi.

APPARATO RESPIRATORIO



LA RESPIRAZIONE

L'organismo fa entrare in se stesso 

un fluido da cui sottrae gas che gli 
è utile. Un organismo che viva 

nell'acqua farà entrare nel suo 
corpo questo liquido e, con adatti 

organi (branchie), realizzerà gli 
scambi gassosi tra i suoi fluidi 

interni e appunto l'acqua, traendo 
da essa l'ossigeno che vi è 

disciolto. Gli organismi cheVivono 
fuori dall'acqua fanno entrare nel 

corpo l'aria e ne utilizzano,
in organi adatti (polmoni, trachea), l'ossigeno. Il gas ossigeno raggiungerà 

in ogni caso le cellule a cui esso verrà utilizzato combinandosi con le 
sostanze presenti, liberando energia , altre molecole utili e dando, come 

ñrifiutiò, molecole da eliminare (anidride carbonica). Il processo suddetto ¯ 
detto respirazione. Come si vede, ogni cellula di ogni animale respira. 

Sottolineiamo che la respirazione avviene a livello cellulare. 

L'organismo deve portare alle cellule l'ossigeno per realizzare la

respirazione. Nel nostrocorpoïe in quello degli altre vertebratiche non
vivono nell'acquaïesistonoorgani cheñrisucchianoòversol'interno l'aria

checontieneossigenoebuttanofuori anidridecarbonica.
Il nasoe la boccacontribuisconole aperturecui l'aria puòentrarenel corpo.

Abbiamo già consideratoil naso come sededell'organodell'olfatto; per
quantoriguardail sistemarespiratorioesso,con le suecavità tappezzatedi

tessutoumido e mucoso,ha la funzioneessenzialedi pre-riscaldaree pre-
umidificarel'aria chevieneimmessanei polmoni. La mucosareagisceanche

nella presenzadi sostanzeirritanti o di minuscoli esseri dannosi. Uno
starnutopuò espellererapidamentetali ospiti indesiderati; una maggiore

secrezionedi mucosafacilita l'eliminazione di polveri, germi, materiali
irritanti in genere. Al contattocon l'aria vieneancheinumidita: talecompito

è più difficile seall'esternol'atmosferaè molo secca: comesappiamoin tali
occasioniil nasoci sembrasecco. Ancora il soffiarsi il nasoè utile perché

provocaunaumentodellasecrezionemucosa.

LE PORTE D'ENTRATA



L'aria può penetrare nel corpo anche attraverso la 

bocca, ma non si tratta della via principale; infatti qui 

non esistono i pre-riscaldatori e 

pre-umudificatoridescritti. L'aria fredda e secca può 

irritare la gola e provocare disturbi anche nel resto 
dell'apparato. Le cavità del naso sono connesse 

posteriormente con la faringe, come la bocca; dunque 

le due cavità di bocca e naso sono, come già sappiamo, 

in comunicazione. Poiché la bocca deve 

essenzialmente comunicare con l'esofago mentre il 

naso deve essenzialmente comunicare con l'apparato 

respiratorio e con il tubo iniziale di esso, la trachea, tra 

le due cavità esisterà una sorta di paratia mobile. É 

questa infatti la funzione della cartilagine detta 

epiglottide. Se un frammento alimentare tende a finire 
nella trachea, sbagliando strada, ciò accade perché esso 

ha superato l'epiglottide in un momento in cui essa non 

era ben posizionata. Una tale situazione può verificarsi 

in chi parla molto rapidamente mangiando.

Non parlareconla boccapienaè unacomunenormadi

buona educazione che per altro evita questo

inconveniente. La rispostaal disturboèperòimmediata

e automatica: un colpo di tosseche,con una violenta

corrented'aria riporta il frammentoingombrantenella

bocca.

GLI ORGANI DELLA VOCE

Seguendoil camminoregolaredell'arianell'appartorespiratorio,

dopo la faringe e cioè un po' più in basso,incontriamo la

laringe,unastrutturavagamentesimile aunconogelato.

La parteanterioredelle cartilagini della laringeè, nel maschio,

spessoben evidentee sporge formando il cosiddettoñpomo

d'Adamoò. Di particolare interessele cartilagini aritenoidi,

simmetriche,che rotandocomepiccole leve, tendonole corde

vocali. Questesono fibre muscoloseche vibrano al passaggio

dell'aria: la maggior parte la maggioreo minore tensionee

anchela minore o maggiorevicinanzadelle parti vibranti dà

origine a suonipiù o menoalti. L'intensitàdella corrented'aria

chesfiora le cordeda l'intensitàdel suono. Il timbro del suono

stessoè invece caratteristicodi ognunodi noi: dipendedalla

formadellecorde,daquelladellabocca,della lingua,delleossa

del cranio. I movimenti delle corde vocali ci permettonodi

emetteretutti i suoni voluti. Si badi beneche le cordedanno

però soltanto le ñnoteòdei suoni; i movimenti interni della

bocca,che modificano la forma della cavità, dannola qualità

delle diversevocali. Quantoalle consonanti,essesonosoltanto

ñrumoriòaccessoriche pronunciamospostandola lingua e

facendolabattere,schioccare,vibrareconil palato,controi denti

econtrole labbra.



UN'ALTRA POMPA

Dopo la laringe eco la trachea: questotubo

decorre davanti all'esofago e penetra nel
torace. Qui si dirama nei due bronchi, che

penetrano nei polmoni. Organi
rispettivamentesimmetrici, i polmoni sono

due sacchiavvolti in una sottile membrana
la pleurachesi appoggianoinferiormenteal

diaframma; in uno spaziotra i duepolmoni

stannoil cuoree vari tubi (trachea,esofago,

aorta e altri vasi sanguigni). I bronchi si
ramificano più e più volte assumendo

davvero l'aspetto di un albero con molti
rami. I tubicini più sottili sono detti

bronchioli. Essi sboccano negli alveoli,
minuscolecavità le cui pareti sonoavvolte

dacapillari sanguigni. Gli alveoli sonocirca
750milioni e contengonoariachevi giunge

da trachea,bronchi,bronchioli. Perriempire

gli alveoli, i polmoni proprio come grosse

spugne da bagno, si schiacciano e si
espandono ritmicamente. Di solito

l'operazionesi compie16 volte al minuto. In
particolari situazioni il numero delle

contrazioni e decontrazionipuò aumentare
considerevolmente. Rileviamocheogni atto

respiratorioconstasemprenelle due fasi di
inspirazione e di espirazione. Tali

movimenti ritmici sono dovuti a l
movimento di muscoli che portano a una

dilatazione della cassa toracica, con un
innalzamento delle costole, e un

abbassamentodel diaframmae a movimenti
opposti. Il controllo degli atti respiratoriè

affidato, nel nostro corpo, a un centro
nervososituato nel midollo allungato. Tale

centro opera, indipendentemente dalla

volontà, rispondendoa informazioni sulla

composizionedel sangue,sulla quantitàdi
gasda espellerein essopresenti,e anchea

vari stati emotivi. Si potrebbeperciò dire
chegli atti respiratorisonosemi-automatici.

É possibile,per unabreverazionedi tempo,
trattenereil respiro come per esempioper

andaresott'acquama i polmoni tendonopoi
ancoraa pompare,con un po' di eserciziosi


